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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Dalle indagini
multiscopo dell’Istituto nazionale di stati-
stica sulle condizioni di salute della po-
polazione emerge che i disabili costitui-
scono il 5 per cento della popolazione di

età superiore a sei anni, oltre 2,6 milioni
di persone.

Il dato si riferisce alla popolazione che
vive in famiglia e non tiene conto delle
persone residenti permanentemente in
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istituto. Le famiglie con almeno un disa-
bile sono 2 milioni e 396 mila, l’11,2 per
cento del totale; in 246 mila famiglie vive
più di un disabile. Questi dati evidenziano
la reale situazione del mondo dell’handi-
cap e ci inducono a meditare sulla neces-
sità di permettere che la disabilità non sia
più considerata qualcosa di distante e un
problema soltanto per chi direttamente la
vive, ma una questione sociale, che deve
essere affrontata dal legislatore con effi-
cacia e immediatezza.

L’inserimento nel mondo del lavoro e
l’autonomia economica sono fattori estre-
mamente importanti per l’integrazione so-
ciale delle persone con disabilità. Il pro-
cesso di integrazione nel mondo del lavoro
delle persone disabili, in passato costrette
ad essere relegate ai margini della società,
ricoverate in istituti specializzati o assistite
in casa dalle famiglie, ha contribuito a fare
sı̀ che la loro situazione di disagio si
integrasse in modo sinergico nel complesso
dei problemi che devono essere affrontati
quotidianamente da tutti, superando
quello che rappresentava il cosiddetto « ti-
more di confronto con le persone normo-
dotate ».

L’inserimento nel mondo del lavoro,
inoltre, è occasione di frequenti e intensi
rapporti sociali, di scambio e confronto e,
certamente, anche il modo più evidente
per combattere la discriminazione cultu-
rale e sociale ancora persistente nei con-
fronti della disabilità.

In questo ambito, quindi, ad oggi molto
è stato fatto, ma è importante che il
legislatore continui ad impegnarsi con l’in-
tento di rimuovere le cause ostative che
rendono comunque difficoltoso alle per-
sone disabili affrontare il mondo del la-
voro in piena autonomia e senza gravare
pesantemente sulle famiglie di apparte-
nenza.

Alla luce di quanto esposto e premesso
che la politica di solidarietà deve essere
inquadrata in un’azione ampia e finaliz-

zata a garantire la coesione sociale come
condizione stessa dello sviluppo, emerge la
necessità di riconoscere e favorire solu-
zioni in grado di migliorare la qualità
della vita privata e professionale dei di-
sabili.

Si ritiene, quindi, irrinunciabile predi-
sporre modalità che permettano di ren-
dere maggiormente accessibile l’inseri-
mento nel mondo del lavoro per le per-
sone diversamente abili.

La presente proposta di legge, ispirata
al rispetto dei princı̀pi stabiliti dalla Co-
stituzione agli articoli 3, 4 e 31, che
sanciscono, rispettivamente, che è compito
della Repubblica « rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale che (...) impe-
discono il pieno sviluppo della persona
umana »; che è compito della Repubblica
garantire a tutti i cittadini il diritto al
lavoro; che è compito della Repubblica
agevolare « (...) con misure economiche (...)
la formazione della famiglia e l’adempi-
mento dei compiti relativi (...) », è diretta
a facilitare l’integrazione nel mondo del
lavoro delle persone disabili, attraverso
l’abbattimento dei costi relativi alle spese
necessarie per il raggiungimento del luogo
ove si presta l’attività lavorativa.

In particolare, con il comma 1 dell’ar-
ticolo 1 si intende consentire ai disabili di
dedurre dal reddito complessivo le spese
che sono costretti a sostenere per recarsi
sul luogo di lavoro, quindi tutti gli oneri
aggiuntivi, ovviamente documentati, impu-
tabili all’handicap del soggetto beneficiario
del provvedimento.

Con il comma 2 del medesimo articolo
si demanda al Ministro dell’economia e
delle finanze di fissare, con decreto, le
modalità di attuazione per l’identificazione
degli oneri deducibili, nonché la documen-
tazione richiesta per procedere alla dedu-
zione.

L’articolo 2 reca, infine, la copertura
finanziaria.
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ART. 1.

(Agevolazioni fiscali a favore dei lavoratori
portatori di handicap).

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 10 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di oneri deducibili,
dopo le parole: « o menomazione, » sono
inserite le seguenti: « le spese necessarie
per il raggiungimento del luogo ove si
presta l’attività lavorativa, ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 1, valutato in 2.000.000 di
euro annui a decorrere dall’anno 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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